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D.g.r. 20 luglio 2020 - n. XI/3389
Determinazioni in merito alle modalità ed alle previsioni di 
finanziamento per l’assegnazione dei benefici a concorso 
per il diritto allo studio universitario anno accademico 2020-
2021 ed ulteriori disposizioni relative alle misure straordinarie 
conseguenti alla pandemia da COVID 19

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 13 dicembre 2004, n. 33 «Norme sugli interventi re-

gionali per il diritto allo studio universitario», con la quale Regio-
ne Lombardia ha previsto la soppressione degli appositi organi-
smi denominati «Istituti per il Diritto allo Studio Universitario» (ISU) 
che assicuravano la gestione degli interventi per il diritto allo 
studio universitario e ha contestualmente affidato alle Universi-
tà, alle Istituzioni delle AFAM e alle Scuole Superiori per Media-
tori Linguistici la gestione dei suddetti interventi per il diritto allo 
studio, regolandola con apposite convenzioni stipulate ai sensi 
dell’art. 9 della medesima l.r. 33/2004;

Visto in particolare l’art. 5 della citata l.r. 33/2004 che attribui-
sce alla Giunta regionale la competenza a definire annualmen-
te i criteri per la destinazione delle risorse finanziarie, i requisiti 
per l’accesso ai servizi, l’entità delle prestazioni e le linee opera-
tive per l’individuazione di tipologie, contenuti e destinatari degli 
interventi per il diritto allo studio universitario;

Visti:

•	il d.p.c.m. 9 aprile 2001 «Disposizioni per l’uniformità di trat-
tamento sul diritto agli studi  universitari, ai sensi dell’articolo 
4 della l. 2 dicembre 1991 n. 390»;

•	la legge 30 dicembre 2010, n. 240 «Norme in materia di or-
ganizzazione delle università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario» la quale, 
in attuazione del Titolo V della Costituzione e sulla base dei 
principi di efficacia, efficienza, trasparenza e meritocrazia, è 
volta a riformare i tratti fondamentali del sistema universita-
rio e la sua «Governance», con l’obiettivo di adeguarlo alle 
nuove istanze che provengono da una società in costante 
sviluppo culturale e scientifico;

Richiamato il d.lgs. 29 marzo 2012, n.  68 recante «Revisione 
normativa di principio in materia di diritto allo studio universita-
rio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciu-
ti, in attuazione della delega prevista dall’articolo 5, comma 1, 
lettera a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240 e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, 
lettera f), e al comma 6», ed in particolare:

•	gli articoli 7, comma 7 e 8, comma 1, i quali statuiscono 
espressamente che l’importo della borsa di studio universi-
taria, i requisiti di eleggibilità per l’accesso alla borsa non-
ché i criteri e le modalità di riparto del Fondo Integrativo 
statale sono determinati con decreto del Ministro dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca, di concerto con il Mi-
nistro dell’Economia e delle  Finanze, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province Autonome di Trento e Bolzano, sentito il Collegio 
nazionale degli studenti universitari, da adottare entro un 
anno dall’entrata in vigore del citato decreto legislativo;

•	l’articolo 7, comma 8, il quale stabilisce che in attesa dell’a-
dozione del decreto di cui all’articolo 7, comma 7, e per i 
primi tre anni accademici dalla data di entrata in vigore del 
predetto decreto legislativo, l’importo della borsa di studio 
è determinato con apposito decreto ministeriale in misura 
diversificata in relazione alla condizione economica e abi-
tativa dello studente; 

•	l’articolo 8, comma 5, il quale prevede che fino all’adozione 
del decreto ministeriale di cui  all’art. 7, comma 7, restano 
in vigore le disposizioni di cui al Decreto del Presidente del  
Consiglio dei Ministri del 9 aprile 2001, relative ai requisiti di 
merito e condizione economica;

Visti:

•	l’articolo 5 del d.l. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;

•	il d.p.c.m. 5 dicembre 2013, n. 159 e s.m.i. che ha introdotto 
nuove disposizioni relative al calcolo dell’Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente (ISEE) che interessa gli 
studenti per il pagamento delle tasse universitarie, le age-
volazioni e le eventuali richieste di borse di studio;

•	il decreto interministeriale n. 798 dell’11 ottobre 2017 con 
il quale sono stati definiti, in particolare, i nuovi criteri e le 
modalità di riparto del Fondo Integrativo statale per l’asse-
gnazione delle borse di studio;

•	il d.m. 6 maggio 2020, n.  63 di aggiornamento degli im-
porti minimi delle borse di studio per l’anno accademico 
2020/2021»;

•	il d.m. 9 maggio 2020 n. 65 di aggiornamento dei limiti mas-
simi relativi agli Indicatori della Situazione Economica Equi-
valente (ISEE) e della Situazione Patrimoniale Equivalente 
(ISPE) per l’anno accademico 2020/2021;

•	il d.l. 23 febbraio 2020, n. 6 «Misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID 19», convertito con modificazioni nella legge 5 mar-
zo 2020, n. 13 e successivi d.p.c.m. attuativi;

•	il D.L. 17 marzo 2020, n. 18 «Misure di potenziamento e di 
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese con-
seguenti all’emergenza epidemiologica da COVID 19, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;

•	il d.l. 19 maggio 2020, n. 34 Misure urgenti in materia di sa-
lute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche 
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, ed in particolare l’articolo 236, comma 4, il quale 
prevede espressamente che al fine di promuovere il diritto 
allo studio universitario degli studenti capaci e meritevoli, 
ancorché privi di mezzi, che presentino i requisiti di eleg-
gibilità di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 29 marzo 
2012, n. 68, il fondo integrativo statale ( FIS) di cui all’articolo 
18, comma 1, lettera a), del citato decreto legislativo è in-
crementato, per l’anno 2020, di 40 milioni di euro. Tale incre-
mento è finalizzato a sostenere prioritariamente gli ordinari 
interventi delle Regioni in favore degli studenti che risultano 
idonei ai benefici per il diritto allo studio, nonché, fino alla 
concorrenza dei fondi disponibili, a sostenere gli eventuali 
ulteriori interventi promossi dalle Regioni, una volta soddi-
sfatti gli idonei, in favore degli studenti che, in conseguen-
za della emergenza epidemiologica da Covid-19, risultino 
esclusi dalle graduatorie regionali per carenza dei requisiti 
di eleggibilità collegati al merito;

•	l’ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 514 del 
21 marzo 2020 e successive integrazioni;

Dato atto che i soggetti gestori dei servizi per il diritto allo stu-
dio universitario devono emanare appositi bandi di concorso 
per l’assegnazione dei benefici a concorso per il diritto allo stu-
dio universitario da pubblicarsi almeno 45 giorni prima dei ter-
mini di rispettiva scadenza, in conformità alle disposizioni fissate 
dalla citata normativa nazionale e regionale e sulla base dei 
requisiti minimi definiti dalla Regione;

Richiamati gli atti di programmazione strategica regionale ed 
in particolare il Piano Regionale di Sviluppo dell’XI Legislatura 
– approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. XI/64 
del 10 luglio 2018 - che individua tra gli obiettivi prioritari dell’a-
zione di governo:

•	il rafforzamento del sistema universitario quale obiettivo pri-
oritario delle politiche regionali, con conseguente respon-
sabilità degli atenei nella programmazione e nella gestione 
delle risorse finanziarie;

•	il perseguimento di una maggiore qualità dei servizi attra-
verso la valorizzazione del merito e dell’eccellenza nell’as-
segnazione dei benefici, coniugata ad un più efficace 
sostegno degli studenti capaci e meritevoli e ad una mag-
giore efficienza;

Rilevato a tal fine che in data 19 luglio 2010 è stato sottoscritto 
tra Regione Lombardia e Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca un apposito protocollo d’intesa il quale, nelle 
more della definizione da parte dello Stato dei livelli essenziali 
delle prestazioni in materia di diritto allo studio universitario in 
attuazione del d.lgs. 68/2012 e mettendo a frutto le sperimen-
tazioni già realizzate nel territorio regionale in coerenza agli 
obiettivi e finalità della l.r. 33/2004, ha previsto espressamente 
la realizzazione di interventi innovativi orientati alla valutazione 
ed alla valorizzazione del merito, in un contesto di rafforzamento 
del ruolo della Regione, ed in particolare all’anticipazione della 
possibilità di differenziare, su base regionale, i criteri di attribuzio-
ne delle borse di studio universitarie attraverso una valutazione 
oggettiva delle competenze degli studenti;

Evidenziato che in attuazione del citato protocollo è stata av-
viata nei precedenti anni accademici, nelle more dell’attuazio-
ne della citata normativa statale di riforma del sistema universi-
tario in sede nazionale, una sperimentazione - condivisa con il 
sistema universitario lombardo - volta alla definizione di interven-
ti innovativi orientati ad una maggiore valorizzazione del merito 
e dell’eccellenza, un più efficace sostegno agli studenti capaci 
e meritevoli, anche se privi di mezzi, nonché un ruolo più incisivo 
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e responsabile del Governo regionale in un’ottica di sussidiarie-
tà, attraverso in particolare:

•	l’introduzione di nuovi criteri di accesso alle borse di studio 
per gli studenti del primo anno dei corsi di laurea di primo 
livello o di una laurea magistrale a ciclo unico;

•	la revisione dei criteri per il mantenimento della borsa di stu-
dio del primo anno di corso e l’accesso al secondo anno;

Atteso che occorre definire, per l’a.a. 2020/2021, i requisiti es-
senziali e le modalità per l’assegnazione dei benefici a concor-
so agli studenti capaci e meritevoli ma privi di mezzi, iscritti alle 
Università, alle Istituzioni dell’AFAM e alle Scuole Superiori per 
Mediatori Linguistici aventi sede legale in Lombardia;

Rilevata l’esigenza, nelle more dell’effettiva entrata in vi-
gore della normativa di attuazione della L. 240/2010 e del 
d.lgs. 68/2012, di proseguire anche per l’anno accademico 
2020/2021 la citata sperimentazione per gli studenti iscritti al 
primo anno dei corsi di laurea, in coerenza comunque con le 
disposizioni relative ai livelli essenziali delle prestazioni di cui al 
predetto d.lgs. 68/2012;

Dato atto della particolare congiuntura correlata all’emer-
genza epidemiologica da COVID 19 nell’anno accademico 
2019/2020, che ha comportato gravi ripercussioni economiche 
sulle famiglie degli studenti nonché una modifica sostanziale 
dei fabbisogni e delle modalità di erogazione dei servizi per il 
diritto allo studio da parte dei soggetti gestori, a seguito della 
sospensione dell’attività didattica in presenza;

Constatato che – sebbene nel periodo di emergenza sanita-
ria le istituzioni universitarie lombarde abbiano comunque as-
sicurato la continuità didattica e lo svolgimento delle lezioni e 
delle sessioni d’esame e di laurea già programmate in modalità 
e-learning - il blocco delle attività laboratoriali e dei tirocini di 
taluni corsi di laurea, necessariamente da svolgersi in presenza, 
ha reso difficile a diversi studenti il conseguimento entro i termini 
di legge del numero di crediti necessari al conseguimento ed 
al mantenimento della borsa di studio ed ai servizi per il diritto 
allo studio;

Considerata inoltre la necessità – per l’A.A. 2020-2021 – di ri-
vedere, da un lato, la definizione concettuale della condizione 
di studente fuori sede e, dall’altro, di introdurre la possibilità per i 
soggetti gestori di rimodulare la borsa di studio loro assegnata, 
stante l’attuale fase di transizione che potrebbe portare gli stu-
denti di altre regioni a rimandare il proprio rientro in Lombardia, 
con il rischio di perdere lo status di studente fuori sede e la fru-
izione dell’alloggio nelle residenze universitarie nonché la corri-
spondente quota della borsa di studio;

Ritenuto pertanto di approvare il documento definito dalla 
competente D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro «Requisiti es-
senziali per l’assegnazione dei benefici a concorso per il diritto 
allo studio universitario a.a. 2020/2021 ed ulteriori disposizioni 
relative alle misure straordinarie conseguenti alla pandemia da 
COVID 19», di cui all’Allegato «A» parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

Ritenuto altresì di prevedere le seguenti misure straordinarie a 
favore degli studenti conseguenti alla pandemia da COVID 19, 
ulteriori a quelle già attuate dalle istituzioni universitarie lombar-
de e condivise dalla Conferenza delle Regioni anche in attua-
zione del d.l. 34/20, alle condizioni meglio esplicitate nel succi-
tato Allegato «A»:

•	misura relativa alla revisione delle condizioni di studente 
fuori sede ed all’introduzione della possibilità per i soggetti 
gestori di rimodulare la borsa di studio in relazione all’effet-
tiva ripresa dell’attività didattica post emergenza da COVID 
19, fatte salve diverse disposizioni statali in materia;

•	differimento di tre mesi del termine previsto per il consegui-
mento dei livelli minimi di merito richiesti per evitare la revo-
ca della borsa di studio, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, 
del d.p.c.m. 9 aprile 2001;

•	attribuzione ai soggetti gestori della facoltà di sostenere 
gli eventuali ed ulteriori interventi per l’accesso alla bor-
sa di studio a favore degli studenti che- in conseguenza 
dell’emergenza epidemiologica- risultano esclusi nell’a.a. 
2019/2020 dalle graduatorie di merito per carenza di re-
quisiti di eleggibilità correlati al merito, una volta soddisfatti 
comunque tutti gli studenti idonei e nei limiti delle risorse 
eventualmente disponibili;

Ritenuto in via ulteriore, al fine di consentire ai soggetti gestori 
dei servizi per il diritto allo studio universitario di quantificare il 
numero delle borse di studio da mettere a concorso per l’a.a. 
2020/2021, di approvare le previsioni di finanziamento quantifi-

cate in € 49.676.464,00 secondo quanto riportato nell’Allegato 
«B», parte integrante e sostanziale del presente atto;

Stabilito che le predette somme saranno stanziate, nei limiti 
comunque dell’assegnazione delle risorse del Fondo Integrativo 
statale determinato sulla base dei criteri del citato D.I. 798/2017, 
rispettivamente in entrata sul capitolo 1.0101.46.4234 e, in spesa, 
sui capitoli della Missione 4, Programma 4, Titolo 1 n. 8414, 8415 
e 8416 (Tassa regionale per il diritto allo studio a.a. 2019/2020 
quota parte e a.a. 2020/2021 quota parte);

Ritenuto di demandare a successivo provvedimento del-
la Giunta regionale la determinazione delle risorse regionali 
autonome;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare il documento definito dalla competente D.G. 
Istruzione, Formazione e Lavoro «Requisiti essenziali per l’asse-
gnazione dei benefici a concorso per il diritto allo studio univer-
sitario a.a. 2020/2021 ed ulteriori disposizioni relative alle misure 
straordinarie conseguenti alla pandemia da COVID 19», di cui 
all’Allegato «A» parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

2. di prevedere le seguenti misure straordinarie a favore de-
gli studenti conseguenti alla pandemia da COVID 19, condivi-
se dalla Conferenza delle Regioni anche in attuazione del d.l. 
34/20, alle condizioni meglio esplicitate nel succitato Allegato 
«A»:

•	misura relativa alla revisione delle condizioni di studente 
fuori sede ed all’introduzione della possibilità per i soggetti 
gestori di rimodulare la borsa di studio in relazione all’effet-
tiva ripresa dell’attività didattica post emergenza da COVID 
19, fatte salve diverse disposizioni statali in materia;

•	differimento di tre mesi del termine previsto per il consegui-
mento dei livelli minimi di merito richiesti per evitare la revo-
ca della borsa di studio, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, 
del d.p.c.m. 9 aprile 2001;

•	attribuzione ai soggetti gestori della facoltà di sostenere 
gli eventuali ed ulteriori interventi per l’accesso alla bor-
sa di studio a favore degli studenti che - in conseguenza 
dell’emergenza epidemiologica - risultano esclusi nell’a.a. 
2019/2020 dalle graduatorie di merito per carenza di re-
quisiti di eleggibilità correlati al merito, una volta soddisfatti 
comunque tutti gli studenti idonei e nei limiti delle risorse 
eventualmente disponibili;

3. di determinare le previsioni di finanziamento regionale 
pari a € 49.676.464,00 da assegnare ai soggetti gestori di cui 
all’Allegato «B», parte integrante e sostanziale del presente atto, 
al fine di consentire agli stessi la quantificazione del numero di 
borse di studio da mettere a concorso per l’anno accademico 
2020/2021;

4. di stabilire che le somme di cui al punto precedente saran-
no stanziate, nei limiti comunque dell’assegnazione delle risorse 
del Fondo Integrativo statale determinato sulla base dei criteri 
del citato D.I. 798/2017, rispettivamente in entrata sul capitolo 
1.0101.46.4234 e, in spesa, sui capitoli della Missione 4, Program-
ma 4, Titolo 1 n. 8414, 8415 e 8416 (Tassa regionale per il diritto 
allo studio a.a. 2019/2020 quota parte e a.a. 2020/2021 quota 
parte);

5. di demandare a successivo provvedimento della Giunta 
Regionale la determinazione delle risorse regionali autonome;

6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale isti-
tuzionale di Regione Lombardia;

7. di demandare alla Direzione Generale Istruzione, Forma-
zione e Lavoro la pubblicazione della presente deliberazione ai 
sensi del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 30 - Giovedì 23 luglio 2020

– 15 –

1 

 

Allegato “A” 
 
REQUISITI ESSENZIALI PER L’ASSEGNAZIONE DEI BENEFICI A CONCORSO PER IL DIRITTO ALLO 
STUDIO UNIVERSITARIO A.A. 2020/2021 ED ULTERIORI DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE 
MISURE STRAORDINARIE CONSEGUENTI ALLA PANDEMIA DA COVID 19. 
Le condizioni economiche dello studente con riferimento all’indicatore della situazione 
economica per prestazioni universitarie (ISEE) e quella patrimoniale equivalente (ISPE) sono 
calcolati in base alle disposizioni previste dal D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159. 
Gli studenti che richiedono i benefici del diritto allo studio devono essere in possesso, con 
riferimento al nucleo familiare: 
• di un indicatore di Situazione Patrimoniale Equivalente (calcolato dai soggetti gestori e 

corrispondente a ISP/Scala di equivalenza, come da Sez. I Modalità di calcolo ISEE ordinario 
dell’attestazione per le prestazioni relative allo studio universitario) non superiore a € 
50.000,00; 

• di un indicatore di Situazione Economica Equivalente (ISEE per prestazioni agevolate per il 
Diritto allo Studio Universitario) non superiore a € 23.000,00. 

In particolare, l'ammontare della borsa di studio è differenziato sia in relazione alla diversa 
provenienza geografica dello studente, sia in base alla fascia corrispondente all'ISEE 
universitario del nucleo familiare specificata nella seguente tabella. 
 

FASCIA VALORE ISEE UNIVERSITARIO 

1ª Fascia Da € 0,00  A € 14.420,31 

2ª Fascia Da € 14.420,32 A € 17.709,34 

3ª Fascia Da € 17.709,35 A € 23.000,00 

 
Ai fini del calcolo dell’ISEE per le prestazioni per il diritto allo studio universitario trovano 
applicazione le modalità di determinazione previste dal D.P.C.M. 159/2013, con particolare 
riferimento all’art. 8 e della relativa circolare INPS n. 171 del 18/12/2014,  
 
Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.C.M. 159/2013, l’ISEE corrente può essere richiesto quando, pur 
avendo già un ISEE ordinario valido, si verifica una variazione della situazione lavorativa ovvero 
un'interruzione dei trattamenti previdenziali, assistenziali e indennitari non rientranti nel 
reddito complessivo (dichiarato ai fini IRPEF) per uno o più componenti il nucleo familiare; 
oppure, ancora quando si verifica una diminuzione della capacità reddituale complessiva del 
nucleo familiare superiore al 25%. 
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Ai sensi dell’art. 10 del citato D.P.C.M. 159/2013, il richiedente presenta una Dichiarazione 
Sostitutiva Unica (DSU) in riferimento al nucleo familiare, secondo le disposizioni del D.P.R n. 
445/2000 e s.m.i, concernente le informazioni necessarie per la determinazione dell’ISEE.  
Il termine di validità delle certificazioni ISEE è stabilito sulla base delle disposizioni previste dal 
D.L. 28 Gennaio 2019, n. 4 (art. 11, comma 2), convertito dalla L. 28 marzo 2019, n. 26. 
 
Al fine di prestare idonea assistenza agli studenti italiani e stranieri per le procedure inerenti 
alla compilazione della DSU, attestazione ISEE e documentazione relativa, i soggetti gestori 
possono stipulare apposite convenzioni con i centri CAF presenti nel territorio lombardo. 
L’ammontare delle borse di studio, comprensivo del rimborso della tassa regionale per il 
diritto allo studio, è così definito: 
 
STUDENTI IN SEDE 
• € 2.007,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 2.719,00 se inseriti nella fascia 

reddituale 1ª 
• € 1.544,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 2.256,00 se inseriti nella fascia 

reddituale 2ª 
• € 1.220,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 1.932,00 se inseriti nella fascia 

reddituale 3ª. 
 
STUDENTI PENDOLARI 
• € 2.213,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 2.925,00 se inseriti nella fascia 

reddituale 1ª 

• € 1.748,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 2.460,00 se inseriti nella fascia 
reddituale 2ª 

• € 1.421,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 2.133,00 se inseriti nella fascia 
reddituale 3ª.  

 
STUDENTI FUORI SEDE 
a) ospiti presso le strutture abitative dei Soggetti Gestori: qualora gli Enti siano in grado di 

assicurare il servizio abitativo e di ristorazione gratuitamente l'importo delle borse di 
studio è così determinato: 

• € 2.163,00 + alloggio e un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 5.278,00 se 
inseriti nella fascia reddituale 1ª 

• € 1.577,00 + alloggio e un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 4.692,00 se 
inseriti nella fascia reddituale 2ª 

• € 1.014,00 + alloggio e un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 4.129,00 se 
inseriti nella fascia reddituale 3ª 

b) studenti fuori sede che utilizzano altre strutture residenziali pubbliche o private: 
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• € 4.566,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 5.278,00 se inseriti nella 
fascia reddituale 1ª 

• € 3.980,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 4.692,00 se inseriti nella 
fascia reddituale 2ª 

• € 3.417,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 4.129,00 se inseriti nella 
fascia reddituale 3ª. 

 
I limiti relativi agli indicatori delle situazioni reddituali e patrimoniali equivalenti per l’accesso 
ai bandi di concorso e gli importi delle borse di studio sono determinati sulla base del D.M. 9 
maggio 2020 n. 65. 
 
Ciascun soggetto gestore determina le modalità per l'utilizzo del servizio di ristorazione da 
parte degli studenti in sede, pendolari e fuori sede che hanno ottenuto il beneficio della borsa 
di studio o l'idoneità al beneficio stesso. Tali modalità possono comprendere, ad esempio, la 
gestione diretta e indiretta del servizio, il convenzionamento con soggetti esterni, l’erogazione 
in denaro della somma corrispondente alla trattenuta sull’importo della borsa di studio (pari 
a € 712,00 per l’a.a. 2020/2021) o l’erogazione di voucher, buoni pasto e simili. 

 
STUDENTE AUTONOMO 
In attuazione di quanto previsto dall’art. 8, comma 2, del D.P.C.M. n. 159/2013, lo studente è 
considerato autonomo quando ricorrono entrambi i seguenti requisiti: 
• residenza fuori dall’unità abitativa della famiglia di origine, da almeno due anni rispetto 

alla data di presentazione della domanda, in alloggio non di proprietà di un suo 
componente; 

• redditi da lavoro dipendente o assimilato, fiscalmente dichiarati da almeno due anni, non 
inferiori a € 6.500,00. 

 
DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI STUDENTI STRANIERI 
La condizione economica degli studenti stranieri o degli studenti italiani residenti all’estero 
viene definita sulla base delle disposizioni contenute nell’art. 8, comma 5, del D.P.C.M. 
159/2013, fatte salve diverse disposizioni emanate a livello nazionale. 
 
La condizione economica e patrimoniale per gli studenti stranieri non appartenenti all’Unione 
Europea è valutata secondo le modalità prescritte dal D.lgs. 25 luglio 1998, n.286 e s.m.i. (art. 
4, commi 3 e 39) e dal D.P.R. 31 agosto 1999 n. 394 (art. 46, comma 5). 

 
STUDENTI DISABILI 
Qualora il beneficiario appartenga alle categorie di cui all’art. 2 della L. 30 marzo 1971 n. 118, 
oppure ad altre categorie di disabili tutelate dalla legge, con invalidità riconosciuta pari o 
superiore al 66%, l'importo annuale della borsa di studio può essere elevato sino ad un 
massimo di € 2.821,00 per studenti considerati in sede, di € 4.014,00 per studenti considerati 
pendolari e € 7.353,00 per studenti considerati fuori sede. Tale borsa di studio, attribuibile su 
richiesta motivata dell'interessato, può essere convertita in dotazione di attrezzature 
specialistiche e materiale didattico differenziato, posti in strutture abitative, assegnazione di 
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accompagnatore o assistente per gli studi o interprete o comunque di ogni altro strumento 
idoneo a superare particolari difficoltà individuali. 

 
 
INTEGRAZIONE ALLE BORSE DI STUDIO 
a)  MOBILITA’ INTERNAZIONALE E STAGE 

 
Gli studenti assegnatari di borsa di studio per l'a.a. 2020/2021 e gli idonei non assegnatari 
(compresi gli studenti iscritti ai corsi di Dottorato di ricerca) possono concorrere per 
l'assegnazione dell'integrazione per la mobilità internazionale e per gli stage. 
Il contributo è pari a € 550,00 mensili per la durata del periodo di permanenza all'estero, 
sino a un massimo di dieci mesi. Il programma di studio all'estero deve essere certificato 
dalla struttura competente in materia di scambi internazionali presso l'Ateneo di riferimento 
oppure da analoghe strutture presso le Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale. 
Dall'importo dell'integrazione erogata dal soggetto gestore è dedotto l'ammontare di 
eventuali altri contributi concessi con i fondi dell'Unione Europea, a seguito di accordi 
bilaterali anche non comunitari e con fondi messi a disposizione da soggetti pubblici o 
privati. 
Gli studenti hanno altresì diritto al rimborso delle spese di viaggio di andata e ritorno per un 
importo fino a € 150,00 (per i paesi europei) e fino a € 500,00 (per i paesi extraeuropei). 
I contributi per la partecipazione a programmi di mobilità internazionale o stage sono 
concessi agli aventi diritto per una sola volta per ciascun corso di studi frequentato. Gli 
studenti iscritti ai corsi sperimentali attivati, ai sensi della L. n. 508/1999, dalle Istituzioni per 
l'Alta Formazione Artistica e Musicale (AFAM), hanno diritto per una sola volta per l'intero 
percorso formativo. 
 
Tali diritti sono estesi, a domanda dell'interessato, ai laureati coinvolti in progetti di mobilità 
del programma europeo Leonardo (o di iniziative analoghe) purché risultino laureati da non 
più di un anno dall'inizio del tirocinio e che siano risultati idonei al conseguimento della 
borsa di studio nell'ultimo anno di studi. 
 

b) LAUREATI ENTRO LA DURATA LEGALE DEL CORSO 

Gli studenti che nell'a.a. 2020/2021 sono iscritti all'ultimo anno di un corso di laurea 
specialistica a ciclo unico o di un corso di laurea attivato precedentemente al D.M. 509/1999 
che hanno beneficiato per il medesimo anno di borsa di studio e che si laureano in un 
numero di anni pari alla durata legale del corso di studi a partire dalla prima 
immatricolazione assoluta hanno diritto, a domanda presentata perentoriamente entro 60 
giorni dal conseguimento della laurea specialistica a ciclo unico o della laurea specialistica, 
a un'integrazione dell'ultima borsa di studio assegnata di un importo pari a € 1.000,00, 
qualora previsto dai bandi dei soggetti gestori. 
Tale diritto è esteso agli studenti che nell'a.a. 2020/2021 sono iscritti all'ultimo anno di un 
corso di laurea specialistica e che hanno beneficiato per il medesimo anno di borsa di studio 
purché: 
•  conseguano la laurea specialistica in un numero di anni pari alla durata legale del corso di 

studio; 
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• la carriera universitaria non superi complessivamente i cinque anni; 
• non abbiano già beneficiato del premio di laurea. È facoltà di ciascun soggetto gestore 

attribuire il beneficio anche agli studenti che acquisiscono il diploma di laurea triennale 
in un numero di anni pari alla durata legale del corso di studio e che non intendono 
iscriversi alla laurea specialistica. 

 
 
REQUISITI DI MERITO: 
a) Criteri di accesso alla borsa di studio al primo anno di corso. 

Anche per l’anno accademico 2020/2021 appare opportuno proseguire nella 
sperimentazione mantenendo una valutazione di merito del primo anno omogenea. 
L’accesso ai benefici del diritto allo studio universitario per gli studenti iscritti al primo anno 
di una laurea di primo livello o di una laurea magistrale a ciclo unico sarà vincolato al 
superamento della verifica delle conoscenze minime per l’accesso ai corsi di studio senza 
obblighi formativi aggiuntivi (OFA). Si riserva ai soggetti gestori dei servizi per il diritto allo 
studio universitario la facoltà di vincolare l’idoneità alla borsa di studio ad altre forme di 
verifica quali, ad esempio, test standardizzati e prove attitudinali -anche a distanza- nel 
rispetto delle disposizioni sanitarie nazionali e regionali adottate a seguito della pandemia 
da COVID 19, con un livello minimo di merito definito dagli stessi, ovvero voto di maturità, 
con votazione comunque non inferiore a 70/100. 

 
Le citate disposizioni relative ai criteri di accesso di reddito e merito per le borse di studio 
agli studenti universitari frequentanti enti di alta formazione insediati in Regione trovano 
applicazione con riferimento all’anno accademico 2020/2021 per gli studenti del primo anno 
che si iscrivono ad un corso di laurea triennale o di laurea magistrale a ciclo unico. 

 
b) Criteri per il mantenimento della borsa di studio del primo anno e l’accesso al secondo 

anno. 

Il livello essenziale per il mantenimento del beneficio della borsa di studio del primo anno di 
corso è stato calcolato in base alla media dei crediti a livello regionale conseguiti al 10 agosto 
dagli studenti iscritti alle istituzioni universitarie della Regione Lombardia suddivisi per anno 
di corso, esclusi gli studenti che non hanno conseguito nessun credito nell’anno accademico 
precedente. Tale media è risultata essere pari a nr. 35 crediti. 
 
Gli studenti che si iscrivono al secondo anno di studi (ovvero le matricole dell’a.a. 2019-20) e 
che non raggiungono i crediti previsti al 30 novembre, come previsto dall’art. 6 comma 3 del 
DPCM 9 aprile 2001, sono tenuti a restituire la prima rata della borsa. Il medesimo comma 3 
stabilisce inoltre che “Le Regioni, le province autonome e gli organismi regionali di gestione, 
in casi eccezionali, possono differire di non oltre tre mesi il termine previsto per il 
conseguimento dei livelli minimi di merito richiesti per evitare la revoca.”  
A tal fine, considerata l’eccezionalità della situazione dell’a.a. 2019/20 a seguito delle misure 
emergenziali conseguenti alla pandemia da COVID 19, si conviene sull’opportunità per i 
soggetti gestori di rinviare la verifica del conseguimento dei crediti al 28 Febbraio 2021.  
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Perciò, ai soli fini del mantenimento della quota di acconto della borsa di studio del primo 
anno, nonché dell’esonero totale dal pagamento della tassa di iscrizione e della metà dei 
contributi universitari, il livello di 35 crediti può essere conseguito entro la data del 28 febbraio 
2021.  
Resta confermata la possibilità di utilizzare un “bonus” pari a n. 5 crediti per il rispetto delle 
citate scadenze e il conseguente ottenimento della borsa relativa al secondo anno. 
Il livello dei crediti potrà essere in ogni caso incrementato dai soggetti gestori per le singole 
facoltà o per i singoli corsi di laurea, nell’ambito della propria autonomia, mediante il 
medesimo metodo di calcolo dei crediti sul campione di riferimento. 

c) Criteri di accesso alla borsa di studio per i successivi anni di corso 

Con riferimento ai criteri di accesso alla borsa di studio per i successivi anni accademici, 
trovano applicazione le disposizioni contenute nel D.P.C.M. 9 aprile 2001 (art. 6). 
 
In ogni caso, al fine di elevare il livello qualitativo degli studi universitari in Lombardia, in 
attuazione di quanto previsto dal DPCM 9 aprile 2001, all’articolo 6, commi 2 e 9, si specifica 
che la Regione Lombardia concede preventivamente il proprio assenso ai soggetti che 
intendono innalzare i requisiti di merito richiesti per l’ottenimento dei benefici entro i limiti 
consentiti, nel caso di corsi ad accesso programmato ai sensi della legge 2 agosto 1999, n. 
264, articoli 1 e 2, o dei regolamenti didattici e di deliberazioni degli organi accademici delle 
università non statali legalmente riconosciute. 

 
d) Misura straordinaria a favore degli studenti che non raggiungono il merito nell’a.a.2019-

2020. Modalità di utilizzo delle risorse ex art. 236 comma 4 del dl 19 maggio 2020, n. 34. 
 
Il D.L. 34/2020 dispone un incremento del Fondo integrativo statale 2020 finalizzato alla 
copertura totale del fabbisogno di borse di studio fino alla concorrenza dei fondi disponibili 
nonché a sostenere ulteriori ed eventuali interventi a favore degli studenti che non abbiano 
potuto raggiungere i requisiti di merito previsti, a causa dell’emergenza COVID. 
Anche in base all’Accordo sancito in Conferenza delle Regioni il 18 giugno 2020, i soggetti 
gestori possono prevedere nel bando per il diritto allo studio a.a. 2020/2021, o in un apposito 
bando successivo, un extra bonus Covid di 5 crediti (10 per le istituzioni dell’AFAM), una volta 
soddisfatti comunque tutti gli studenti idonei e nei limiti delle risorse eventualmente 
disponibili. L’importo stabilito dai singoli enti non potrà essere inferiore all'80% della borsa 
"standard". 
Gli studenti che, usufruendo del bonus COVID, risultano utilmente collocati nell’apposita 
graduatoria sono da considerare studenti idonei a tutti gli effetti e sono quindi esonerati dal 
pagamento della tassa regionale per il diritto allo studio universitario. 
 
 
e) Definizione di “Studente Pendolare”. 
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In ragione dei miglioramenti intervenuti negli ultimi anni nel sistema del trasporto pubblico 
regionale, si conferma anche per l’a.a. 2020/2021 il concetto di “studente pendolare” come 
segue: 

• uno studente residente nel Comune sede del corso di studio, in un Comune limitrofo 
ovvero in un comune classificato di area urbana ai sensi della l.r. 4 aprile 2012, n. 6 (art. 
2, comma, 3, lett. b), deve essere inteso “in sede” per definizione; 

• il tempo di percorrenza dalla residenza alla sede del corso di studio per uno studente 
“pendolare” è stabilito, nei rispettivi bandi, dai soggetti gestori dei servizi per il diritto 
allo studio universitario, in un periodo temporale compreso tra 60 e 90 minuti. 

 
f) Revisione della condizione di studente fuori sede nel contesto emergenza da COVID 19 e 

introduzione della possibilità di rimodulare la borsa di studio in relazione all’effettiva 
ripresa delle attività didattiche in presenza. 

 
Con riferimento all’a.a. 2020/2021 i soggetti gestori, relativamente agli interventi di rispettiva 
competenza, tenendo conto della fase di transizione conseguente alla epidemia COVID-19, 
possono rimodulare in corso d'anno l'entità delle borse di studio destinate a studenti fuori 
sede. 
Pertanto, la definizione di studente fuori sede - residente in un luogo distante dalla sede del 
corso frequentato e che per tale motivo prende alloggio a titolo oneroso nei pressi di tale 
sede, utilizzando le strutture residenziali pubbliche o altri alloggi di privati o enti – si applica 
anche per un periodo inferiore a 10 mesi, purché non inferiore a 4 mesi, fatte salve ulteriori 
disposizioni statali in materia.  
Le disposizioni di cui al capoverso precedente trovano applicazione anche all’a.a. 2019/2020, 
fatte salve le eventuali misure straordinarie a sostegno degli studenti già attuate dai soggetti 
gestori. 
 
INCOMPATIBILITA’ 
La borsa di studio non è cumulabile con analoghe forme di aiuto economico erogate dal 
soggetto gestore o da altri enti pubblici o privati. In tali casi, lo studente ha facoltà di optare 
per il godimento dell’una o dell’altra provvidenza. È fatta eccezione: 

• per le borse di studio concesse da istituzioni nazionali o straniere volte ad integrare con 
soggiorni all’estero l’attività di formazione o di ricerca dei borsisti; 

• per il contributo a carattere premiante assegnato dagli enti universitari agli studenti 
iscritti ai percorsi di eccellenza. 

 
CONTROLLI 
Fermo restando il sistema dei controlli svolti dall’Agenzia delle Entrate, dall’INPS e dalla 
Guardia di Finanzia, i soggetti gestori provvedono al controllo della veridicità delle 
dichiarazioni prodotte dagli studenti per gli aspetti afferenti alla condizione economica, 
verificando la totalità delle dichiarazioni relative ai soggetti beneficiari della borsa di studio 
secondo le modalità previste dall’art. 11 del D.P.C.M. 159/2013. 
 



Serie Ordinaria n. 30 - Giovedì 23 luglio 2020

– 22 – Bollettino Ufficiale

8 

 

DISPOSIZIONI FINALI 
Le disposizioni della presente deliberazione potranno subire modifiche alla luce di diversi e 
successivi decreti nazionali ed ordinanze regionali in materia di contrasto alla pandemia da 
COVID 19. 
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ALLEGATO B     PREVISIONE FABBISOGNO E RISORSE BORSE di STUDIO A.A. 2020/2021

N° DENOMINAZIONE                                                                    
CODICE                

BENEFICI
ARIO

FABBISOGNO         
a.a.2019/2020

INTROITI TASSA 
REGIONALE DSU PER 

BORSE DI STUDIO                                                             
a.a. 2020/2021

QUOTA FONDO                                         
INTEGTATIVO 

STATALE                       
PER BORSE DI 

STUDIO                                     
a.a.2020/2021

TOTALE PREVISIONE                               
PER BORSE di STUDIO                                        

a.a. 2020/2021

1 UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI BERGAMO      90363 € 5.253.755,00 € 1.949.134,50 € 843.137,22 2.792.271,72 €

2
UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI PAVIA (per 
essa a EDISU Pavia) + 
IUSS        

19119 € 9.074.800,65 € 3.366.736,17 € 1.456.349,26 4.823.085,43 €

3
UNIVERSITA' 
CATTOLICA DEL 
SACRO CUORE

20163 € 12.075.732,50 € 4.480.076,97 € 1.937.947,15 6.418.024,12 €

4
UNIVERSITA' VITA-
SALUTE  SAN 
RAFFAELE

120531 € 372.469,32 € 138.185,51 € 59.774,91 197.960,42 €

5
LIBERA UNIVERSITA' DI 
LINGUE E 
COMUNICAZIONE 
I.U.L.M.

41683 € 1.973.890,00 € 732.309,96 € 316.775,36 1.049.085,31 €

6
UNIVERSITA'  
POLITECNICO  DI  
MILANO 

22741 € 23.418.226,00 € 8.688.123,47 € 3.758.222,06 12.446.345,54 €

7 UNIVERSITA' CARLO 
CATTANEO L.I.U.C.  104153 € 358.772,00 € 133.103,82 € 57.576,73 190.680,55 €

8 UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI  DI MILANO 19990 € 17.368.151,00 € 6.443.555,56 € 2.787.289,19 9.230.844,76 €

9
UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI MILANO-
BICOCCA                                                   

139200 € 10.307.231,00 € 3.823.965,81 € 1.654.133,11 5.478.098,92 €

10 UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DELL'INSUBRIA 150494 € 1.191.374,38 € 441.997,94 € 191.195,08 633.193,02 €

11 UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI BRESCIA           51468 € 4.374.103,00 € 1.622.785,05 € 701.968,22 2.324.753,26 €

12
UNIVERSITA' 
COMMERCIALE   
BOCCONI

22040 € 3.963.126,00 € 1.470.313,25 € 636.013,49 2.106.326,74 €

13 ACCADEMIA DI BELLE 
ARTI DI BRERA 28215 € 1.369.806,00 € 508.195,78 € 219.830,28 728.026,06 €

14
NUOVA ACCADEMIA DI 
BELLE ARTI - NABA - 
MILANO (per essa a 
Nuova Accademia S.r.l.)

24547 € 455.488,00 € 168.985,30 € 73.097,98 242.083,28 €

15
ACCADEMIA DI BELLE 
ARTI A.C.M.E.- MI (per 
essa a Leonardo Da Vinci 
S.r.l.)

430344 € 72.186,00 € 26.780,89 € 11.584,61 38.365,50 €

16

ACCADEMIA DI BELLE 
ARTI SANTA GIULIA 
BRESCIA (per essa a 
Vincenzo Foppa Società 
Cooperativa Sociale 
ONLUS)

94535 € 259.381,00 € 96.229,93 € 41.626,18 137.856,11 €

17
ACCADEMIA L.A.B.A.  
BRESCIA (per essa a 
LABA. S.r.l.)  

430339 € 351.021,23 € 130.228,30 € 56.332,86 186.561,16 €

18
ACCAD. DI BELLE ARTI 
"A.GALLI" COMO per 
essa a ILEM  S.r.l.  

623550 € 16.612,00 € 6.163,02 € 2.665,94 8.828,96 €

19
ACCADEMIA DI BELLE 
ARTI "CARRARA" - 
BERGAMO (per essa a 
Comune di Bergamo)

10025 € 50.039,00 € 18.564,39 € 8.030,40 26.594,78 €

20
CONSERVATORIO    di 
MUSICA                           
"G.VERDI" MILANO 

16480 € 237.198,00 € 88.000,07 € 38.066,19 126.066,26 €

21
CONSERVATORIO DI 
MUSICA"G. VERDI" 
COMO   

245774 € 7.855,00 € 2.914,19 € 1.260,59 4.174,78 €

22
CONSERVATORIO DI 
MUSICA  "L. CAMPIANI"   
MANTOVA

242496 € 7.805,00 € 2.895,64 € 1.252,57 4.148,21 €
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ALLEGATO B     PREVISIONE FABBISOGNO E RISORSE BORSE di STUDIO A.A. 2020/2021

N° DENOMINAZIONE                                                                    
CODICE                

BENEFICI
ARIO

FABBISOGNO         
a.a.2019/2020

INTROITI TASSA 
REGIONALE DSU PER 

BORSE DI STUDIO                                                             
a.a. 2020/2021

QUOTA FONDO                                         
INTEGTATIVO 

STATALE                       
PER BORSE DI 

STUDIO                                     
a.a.2020/2021

TOTALE PREVISIONE                               
PER BORSE di STUDIO                                        

a.a. 2020/2021

23
CONSERVATORIO 
MUSICA"L. MARENZIO"  
BRESCIA

430343 € 17.520,00 € 6.499,89 € 2.811,66 9.311,55 €

24
ISTITUTO SUPER.di 
STUDI MUSICALI   "G. 
DONIZETTI" - BG

730661 € 26.916,00 € 9.985,79 € 4.319,55 14.305,35 €

25
ISTITUTO SUPER.di 
STUDI MUSICALI    
"C.MONTEVERDI" CR

724855 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

26
ISTITUTO SUPER.di 
STUDI MUSICAKI "G. 
PUCCINI" - GALLARATE

746913 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

27
ISTITUTO SUPER.di 
STUDI MUSICALI "F. 
VITTADINI"  - PAVIA 

577988 € 33.064,16 € 12.266,75 € 5.306,23 17.572,98 €

28
SCUOLA SUPER. PER  
MEDIATORI 
LINGUISTICI  P.M 
.LORIA- MILANO

19860 € 45.620,00 € 16.924,95 € 7.321,22 24.246,17 €

29
SCU. SUPER. per 
MEDIAT LINGUIST. 
"CARLO BO'" - MILANO 
(per essa a IULM)         

41683 € 137.322,00 € 50.946,24 € 22.037,82 72.984,05 €

30
SCUOLA SUPERIORE 
PER MEDIAT. LING. - 
VARESE (per essa a 
I.L.S.I.T. S.r.l.)

430345 € 13.352,00 € 4.953,57 € 2.142,77 7.096,34 €

31

CIVICA SCUOLA 
IINTERPRETI E 
TRADUTTORI A. 
SPINELLI (per essa a 
Scuole civiche di Milano - 
Fondazione di 
partecipazione)

215980 € 40.684,19 € 15.093,77 € 6.529,11 21.622,88 €

32

CIVICA SCUOLA di 
MUSICA  C.ABBADO 
(per essa a Scuole 
civiche di Milano - 
Fondazione di 
partecipazione)

215980 € 22.551,47 € 8.366,56 € 3.619,12 11.985,68 €

33

CIVICA SCUOLA di 
MUSICA TEATRO 
PAOLO GRASSI (per 
essa a Scuole civiche di 
Milano - Fondazione di 
partecipazione)

215980 € 22.800,00 € 8.458,76 € 3.659,01 12.117,77 €

34

CIVICA SCUOLA di  
CINEMA  L.VISCONTI 
(per essa a Scuole 
civiche di Milano  
Fondazione di 
partecipazione)

215980 € 2.910,00 € 1.079,61 € 467,00 1.546,61 €

35 ISTITUTO  EUROPEO  di  
DESIGN  -   I.E.D.     42956 € 387.822,00 € 143.881,33 € 62.238,75 206.120,08 €

36 UNIVERSITA'   
HUMANITAS 942896 € 8.162,00 € 3.028,09 € 1.309,86 4.337,95 €

37
SCUOLA SUPERIORE 
PER MEDIAT. LINGUIS.  
UNICOLLEGE  Srl  
MANTOVA

694052 € 46.337,87 € 17.191,27 € 7.436,43 24.627,70 €

38
SCUOLA SUPERIORE 
PER MEDIAT. LINGUIS. 
"GONZAGA"   MANTOVA

306077 € 88.556,00 € 32.854,13 € 14.211,71 47.065,84 €

39 ISTITUTO MARANGONI  
SRL  MILANO 963868 € 4.669,00 € 1.732,19 € 749,29 2.481,49 €

40
 C. P. M . ISITITUTO  
MUSICALE  MUSSIDA  
MUSIC  PUBLISHING

899766 € 7.957,00 € 2.952,03 € 1.276,96 4.229,00 €

41 ISTITUTO SAE ITALIA 
SRL 983795 € 2.705,00 € 1.003,55 € 434,11 1.437,66 €
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ALLEGATO B     PREVISIONE FABBISOGNO E RISORSE BORSE di STUDIO A.A. 2020/2021

N° DENOMINAZIONE                                                                    
CODICE                

BENEFICI
ARIO

FABBISOGNO         
a.a.2019/2020

INTROITI TASSA 
REGIONALE DSU PER 

BORSE DI STUDIO                                                             
a.a. 2020/2021

QUOTA FONDO                                         
INTEGTATIVO 

STATALE                       
PER BORSE DI 

STUDIO                                     
a.a.2020/2021

TOTALE PREVISIONE                               
PER BORSE di STUDIO                                        

a.a. 2020/2021

42

FONDAZIONE 
ACCADEMIA D'ARTI e 
MESTIERI DELLO 
SPETTACOLO  TEATRO 
ALLA SCALA

245480 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00 €

TOTALI € 93.467.970,77 € 34.676.464,00 € 15.000.000,00 49.676.464,00 €
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